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Gli Ufficiali del battaglione Galliano tenuti in ostaggio da Menelik 

VI. Anno 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

Semestre E.. 8 — Trimeislre MJ. Jl 

I^Eia-j?buLO 331 L . ^O 
Celoro ohe paghoruBBO l'abbonamento annuo 

e n t r o il J S I F e b b r a i o 3 8 9 6 
soncorreranno nd un terzo promio, cbo verrà eBtratto 
il giofDO il Febbraio negli Uffici dì Redazione. 

11 regalo conBlfite In "^ 

Serv iz i® «la ea f fè 
p e r 6 p e r s o n e 

E formato di 10 pezzi in porcellana opaca, deso-
ratfl con splendidi diseg-nì in azzurro Blumata. 

11 eaburet è puie in porcellana opaca, decorato con 
»olto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
g-radlto II qualunque persona favorita dalla sorte. 

NB. Allo estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali,'BÓnaèstrali e tri
mestrali che pagheranno V importo 

e n t r o il 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, par la- durata dell' abbonamento, il 
giornale illustrato 

U SCÌEMZ& P R À T i G À 
(COSB UTILI E POCO NOTs). 

oha si pubblica in fascicoli dì 16 pagine ógni mese 
a Roma* 

È una raccolta d'invt.jzioni, scoperte, procedimenti 
e formolo moderne, in relazione alla Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
a delia campag-cc. 

L'abbonamento alle COSE UTILI a POCO NOTE costa 
per il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata com
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di oiTrivlo gratuitamente ai nostri associati. 

COSE BTIU H POCO ROTE è utilissimo in ogni famì
glia, poiché non solo gli studiosi, i profcBsionisti, i 
tecaici, gli agricoltori a i commeroiaeti — ma ben 
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina ohe ri
unisce le dispense in un bellissimo volume. 

NOSTRO SERVIZIO T E I Ì E G H U P I C Ò 

CaMerra d 'Afr ica 

PARTICOLARI INTERESSANTI 
D E L L ' A R R I V O DI G A L L I A N O 

L ' e n t u s i a s t i c a a c c o g l i e n z a 
Ja t t a a l d i l ensor l di Malfallo 

ROMA, 31 
Mercatelli telegrafn alla Tribuna, d,i Ada 

Agamus, 30: 
Verso ie 3 pom., si .sparse nel campo la 

voce impensata del iltoruo del battaglione 
Galliano. 

Tutti fummo sossopra, perchè, ohi più e chi 
meno, dubitavamo sulii sorte dei nostri eroici 
soldati. Solo Biii-aiiori pur siiffrando 1 dubbi 
altrui, si manteneva culmo e flduoiogo. 

All'annunzio duuiiutì tutti saltammo a ca
vallo; ufficiali di vario armi accorsero; si parti 
dal.earapo, ed attraverso ad ostacoli d'ogni 
sorta, corremmo a l'aggiungere il generale, 
già. mosso all'incontro dei reduci gloriosi. 
Galoppando, intorrojjavamo ansiosi la strada 
ohe si svolgeva davanti ooroniita da lontano, 
dalla alture frastagliate dell'Asten e segnata, 
da vicino, da fumate coutii,ue ohe apparivano 
come stoppie inoHmiiatri. Nulla 1 

Eravamo; in istrada da un'ora, quando in
contrammo un primo ascaro della colonna. 
Gli domandammo: dov'è il battaglione? Oi ri
spose: Li sotto! E noi via, giù per l a r ipad i 
un torrente, in fondo, prfSbO l'acqua. Oi ab-
battammo in gruppi di donne che riposavano' 
aDol)'ess8 venivano dal forte fatolel 

Ma risalita l'erta dalla parte opposta inconr 
trammo i primi foriti del battaglione, recati 
sopra barolie dagli ascari dello nostre bande, 
riconoscibili per la benda rossa che portano 
intorno al capo. I feriti, scorgendoci, leva
vano il capo, salutandoci con un sorriso. Un 
soldato bianco svava quasi seduto sopra una 
specie di poltrona improvvisata; Era pallido, 
pallido, ma aveva, gli occhi pieni di speranza. 

~ Dove sei ferito? 
— Al petto, ma adesso va bene. 
Passato quetUo mesto convoglio, d'improv

viso oi troviamo di fronte al battaglione fer^ 
me presso l'acqua; sotto un grande albero è 
la tenda che gli scioani hanno data al tenente 
colonnello Galliano. Le compagnie sono ac
campato a destra ed a sinistra della strada. 

Non vi descrivo la commozione dell'incon
tro! Come passare davanti a quel gruppo di 
soldati bianchi in disordine, sudici, stracciati,' 
ma Aeri, tornanti da sì gloriosa odissea, senza 
sentirsi gli occhi pieni di lagrime? E quei 
l-ovorl ascari così coraggiosi, cosi fedeli, cosi 
pronti a ricominciare domani il sacrifìcio? IS 
quei cannoni gloriosi issati sui cammelli! 

Siamo passati braccio a braccio dall'uno 
all'altro di quegli ufficiali, tutti vecchi amici 
che avevamo pianto come perduti o quasi 10 
volte! Il generale Baratierì abbraccia e bacia 
Galliano, dicendogli commosso; Riceva, Uba 
do del Re d'Italia I 

É difflcilo riferirò le impressioni di quol mo
mento; |tutti domandavano, tutti riapondovauo; 
era un incrocio di saluti, di aneddoti, di rac
conti; una confusione nella quale cercherà di 
raccapezzarmi meglio domani. Da Mozzetti ho 
avutoli racconto della sua lìita al camposcioa-
no per curaro l'as Maiigasom Atchin, che a-
veva riportato una torte contusiono al piede; 

I Mangascià ha detto stamane, lasciandolo, cho 
' non lo dimenticherebbe giammai. 

Il teneuto Mollodo al iva j.".;rtto •JJmJiiffii.'ì 
col coiiiandanio dell'arlig iena scìoan», il quale 
disso di aver ricono'icmto la superiorità dti 
nostri ullìcìaìi d'artiglunta. Vedendo lo scarso 
effetto che ottenova il suo fuoco, questo co
mandante si recò un giorno da IVIenolich por 
dirgli che dosso 20 fucili cha avrebbero fatto 
miglior effetto dei cannoni. In realtà però,il 
tiro degli scioani, abbastanza giusto, produssò 
qualche effetto n! forte; un effetto superiore 
produoeva una mitragliatrice che il nemico 
possedeva. 

ISla quello che fece più soffrire la guarnf-
gione del furto fu la sete; da 25 giorni i no
stri soldati, non si lavavano. Con l'acqua dove 
era stata cotta l<i p.isti, so ne faceva i! brodo. 
Al campo scioano s'ignoravano le tristi conr 
dizioni de! forte; tanto più che i nostri ascari 
gridavano ai nemici, che potevamo procurarci 
dell'acqua per mezzo dolio pompe. 

Gli ufficiali concordano nel dire ohe i! con
tegno dei soldati bianchi fu, durante tutto l'as
sedio, ammirevole; ad essi si devo prineipal-
mento la resistenza. Erano sempre al lavoro, 
sèmpre al fuoco, imperterriti. Quanto a Osi» 
liane, egli aveva tutto disposto por far saltare 
il forte con tutta la guarnigione nel momento 
.«upremo. 

Ebbimo io pari tempo la relazione dello ul
time diSlcoltà, sarte nel campo .scioano,. per 
'.a resa del battaglione. Ieri il Negus era pro^ 
priOjVenutQ nell'avvi-sadi non lasciar libero il 
battaglioiie che a pace conclusa; ma Pelter, 
appoggiato da-Maconnen, riuscì a vincere li 
resistepaa di Menelieh e il battaglione fu av
viato ad Ada Agamus, sotto la scorladel Fi-
taurari Sabre, uno dei compagni di Macónneii, 
nel suo viaggio in Italia, ed ora capo dol-
l'Ogadan. il generalo ouogadù il Sabre, dicen
dogli che avrebbe mandato lettere al Negus 
ed a M.TO0nnen. 

— Sia teco la pace di Dio - rispose l'altro 
partendo. ' 

Poi ci siaist) mossi col battaglione verso 
Ada Agamus, dove le truppe, sotto ìe armi, 
aspettavano ipay rèndere gli onori alla scarsa 
luce crepuscolare. 

Lunghe Ola di soldati italiani si disegnava
no nettameole sulla cresta della collina. Quan
do furono vicini, udimmo le fanfarre che squii-
Invano: i soldati presentarono le armi. 

Il battaglione, ordinato meglio, è passalto 
così dinnanzi a coloro .che aranoi venuti da 
oltrs mare per liberarlo; quando osso giunse 
davanti ai battaglioni '•indigeni, scoppiarono 
alte ed interminabili grida di gioia. Era; uno 
spettacolo indescrivibile. 

Gli b c l o a u i ne l l ' H a u s e n 
(A. L.) Roma, 31 ' 
L'invasione dell'Haussen da parte' degli 

scioani ha avuti per risultato la fuga quasi 
generale delle pupolazioiii di quella regione. 

Parto ti sono rifugiati sui monti e parte 
nella colonia Eritrea. 

Se rv iz io d i nav i p e r r l l o r n i m a n t o 
dì v ìve r i 

(A. L.) . Roma, 31 
Fra Massaua.ed Ade'n e stati stabilito un 

servizio speciale di navi, allo scopo di poter 
rifornire regolarmente Massaua di viveri e 
specialmente di carni fresche per le truppe 
operanti suir altipiano. 

L a c a m p a g n a d 'AIr ica n o n s a r à 
i n t e r r o t t a 

(A. L.) , Roma, 31 
Secondo notizie odierne, il governo avrebbe 

deliuerato di non interrompere la campagna 
d' Afi;ica durante la piossìraa stagione dei'e 
pieggie. 

Percià si sarebbe deciso di mandare in A-
frica tutto il materiale necessario |,er simili 
operazioni. 

Si ordinerebbero anche 50,000 cappotti im-
psrmeabili per le truppe nonché una grani'e 
quantità di tende speciali. 

L a soddls taz ione di G u g l i e l m o 
Ber/ino, 31,' 

Oggi r imperatore si recò all' anibaseiata 
d' Italia per esprimere al generale Lanza la 
sua soddisfazione per il congiungimento delia 
colouna Guiliano al corpo dell'esercito italiano. 

L' imperatore incaricò il Lanza di farsi ìii-
terprole verso il re Umberto e il governo i-
taliano delle sue vivo felicitazioni lusiame al
l'augurio d'una pronta e fortunata Uno della 
guerra. 

€it» c h e n a r r a Umlltoiio , 
Coragg io e abnoflaasloue de l pres id io 

Roma, 31 
li governo comunica, raediauto la Sic/ani, 

il segttonte dispaccio: 
Ada Agamus, 31 

W colonnello Galliano racconta del contegno 
spendido ed esaraplare dogli ufficiali e soldati 
biancili e neri formanti il presidio do! iorto 
dì Macallè; egli non sa distinguere tra i me
riti dei vari ufficiali. 

Fu una gara in tutti di coraggio, di abne
ga/ione e disciplina durante la difesa, il ca
pitano Bellucci provvide con zelo infalioabile 
alla distribuzione dell'acqua; il tenente con
tabile Giusti, oltre a compiere l'ufficio suo, 
foce soitite con ardimento e procurò delle' 
provviste di foraggio ; i tenenti Moitsdo e 
Pranconi diressero mirabilmente 1' artiglieria. 

Tutti conservarono sempre serietà di cou-
tagno ed allegria militare, resistenza ìusupe-
rabiie allo faticlie, dormendo con freddo in 
(anso 14 notti sulle banchine del forte. 

Il contegno dei soldati italiani fu superiora 
ad ogni elogio: essi lavorarono prima alacre
mente alle opere di difesa che erano affatto 
incompiuto e spiegarono nel combattere raro 
valore sopportando disagi con iudiflereuza 

Il colonnello GàllianoMòda tutti e regnala 
speoialmaute il furiere Coronet che esegui 
fuori dal forte utili ricognizioni, il brigadiere 
dei carabinieri Area che con gravissimo pe^ 
ricolo riuscì a portare dei biglietti fuori del 
forte, e il carabiniere Bianchi che sotto il 
tiro intenso do! ntmico per l'erto terrapieno 
portò sulle spalle un cannone di montagna 
sulla parta siipeiiore del forte. 

Il tenente Golomiello Oa Ulano racconta chn 
non meno ammirevole fu il conlegao dogli in
dìgeni che respinsero sempre con invettive e 
disprezzo insistentj l'invito degli scioani a 
trovare scampo presso i compaesani, I nostri 
ascari vantarono sempre coi nemici l'abbon
danza delle provvigioni del forte e mostra
rono uou aver bis ogno di acqua. Non vi fu 
fra gli ascari nessuna diterzions : soltanto nelle 
vario usciio per pigliare acqua nove non ri
tornarono. Nel forte vi era un centinaio dì 
donno iudigeno che esse pure furono ammi
revoli pel loro contegno. 

Il nemicò adoperò contro II furie dodici 
pezzi u'aitiglierìa. GII attacchi furono sem
pre molto audaci ma non riuscirono ad ab
battere nessuna parte del muro. 

I nostri raccolsero lungo il reticolato 78 
fucili. Le perdile del nemico furono gravissi
me massime nei capi. 

Morirono par ferite nei forte, italiani ; Un 
caperai maggiore, un caporale, quattro sol
dati : indigeni 33. 

Eimasero feriti italiani; Un caperai mag
giore, e cinque soldati di cui tre aoirj guaf 
riti e tre sono in cura : indigeni 75 feriti dei 
quali 49 in cura e 26 guariti. 

Con perfida slealtà Menelik all'ultimo mo
mento dopo assorsi soieiinemente impegnato 
al libero ritorno a! campo di tutti gli uffi
ciali e soldati componenti il battagliono ha 
trattenuto presso di sé I tenènti Fartini, Ba
sile, Amendolaggìne, Dèfeo, Paoletti, Rai
mondi, Moitedo, i sottotenenti Fìgnani Gals-
nago e il furier maggi ore Magno. 

Sono tornali al cari pò italiano,' il tonante 
colonnello Galliano, i capitani Oìistellazzi, O-
livari, Debaiion, Benucci, 1 teoenti Luccio, 
Toreilì, Oavazziui, Riguzzi, Ragusin, Pran-
coni B Giusti; in tutto 12 ufficiali, 170 bian
chi e 1081 indigeni. Vennero trasportati con 
barelle 3 fefili bianchi e 12 indigeni, Il bat
taglione riportò tutte le armi e ie munizioni 
rimaste ed i cannoni con 59 colpi per pezzo 

X 
D i m o s t r a z i o n i d ì e s u l t a n z a 

in t u t t e te r eg ion i d ' I t a l t a 
Ronia 31 

Da qnasi tolte le città di provincia, per
viene la notìzia, che . appena si ebbe l'an
nuncio dell' arrivo di Galliano eoa la sua oo-
dlonna ' ad Ada Agamus' s'improvvisarono 
delle dimostrazioni di fiioia. 

A Trani, I'arcivescovo Marinan{?eli s'alTaq-
ciò al balcone por applaudire la dimostrazione 
ed inviò un suo delegato al sindaco par c-
sporimere i suoi sentimenti di gioia; il depu
tato Vischi pronunciò dal balcone del muni
cipio delle patriottiche od applaudite parole. 

* fondi p e r la g a e r r a d 'A l r l cB 
(Ai L.) /fonirt 31 
Il governo si è già a.ssieurato tutu i fondi 

necessari per una guerra ad oltranza in A-
fiiea. 

Tutto è ormai combinato par un ovantualu 
prestito, che si farebbe parte all' interu o 
parlo all'estero, 

"Dis locazione 
de l le t r u p p e di B a r a t t i e r i 

(A. L.) Roma, 31 
Il («onerale Baratieri ha lasciato una banda 

a Mai MégheU.i e pocbe truppe ad Ada Aga
mus. 

Il telegrafo con Mai Maghotta è puro man
tenuto. 

R a s Agos e B a r a t i e r ì 
(A. L.) Roma, 31 
Ras Agos, ohe continua a mantenersi t'o

dale all'Italia, ha mandato anche in questi 
giorni dei mezzi al generalo Baratieri, an
nunziandogli che ha al proprio comando nello 
Solrè circa 5000"uomini. 
La co lon i a i t a l i a n a pei lori t i d ' A t r l o a 

Londra, 31 
Questa colonia italiana ha mandato una co

spicua oblazione in Italia pei feriti d'Africa. 
X ' 

I l d i segno d i B a r a t i e r i ' 
Finora tutte lo disposizioni prese dal 

ten . ra le Baratieri sono per la difoasiva. 
Le suo mosse in avanti non signifii'ano 

affatto che egli intenda altucoar* gli eoioa-
ni, a meno chu essi stessi non gli olìfrano, 
con qualche iTiossa sbagliata, il destro di 
altaccarli. 

Eviilehtemonto Barattiaii si è prefisso 
di non disperderò le pfoprie t'orii^ e di 
mantenere seiapre libero e aperte le co
municazioni con Asinara e Massaua. 
' Non^ è aniinissi|f>iii):adtinque'elle egli si 
allontani troppo dalla propria base dì o-
pei-azione e si spinga, come laliuii preten
dono, fino od Adua. 

Gii scioani, spingendosi verso noi'd-ovest, 
non possono più conmnicare coll'Ainlien 
e collo Scioa ; essi dunque non sono più 
in grado di rifornirsi di viveri e muni
zioni. Bi questo errore Bnratiori può np-
profillare, e più indugii-rù la battaglia du-
eieiva, più critiche diverranno le condi
zioni del nemico. 

' ' - " X 
L ' i f l s n r r e z i o a e a G a b a 

Madrid, 3Ó 
Il comandante inlerinale delle truppa di 

, Cuba partecipa avergli il generale Pando au-
ndniiiato ohe in Gebarà, Guantaoamo, Mduza-
nillo. e nella maggior parto delle località del 
dipartimento orientale, nello fattorie sì pro
cede tranquillamente allo operazioni per la 
fabbricazione dallo zucchero. Il maggior La-
costa con 220 uomiui sostenne a Santa Lucia 
un grave combattimento col grosso de!le bando 
degl' insorti, comandate da Gomez. Le colonne 
comandante dai generali Liuares e Aldewa 
vennero in atto alle colonna Lacostat Gl'in
sorti furono respinti con molta perdite. Con
tinuano fiequanli gli scontri, sempre favore
voli alle truppa del governo. 

1 t une ra l i di B a t t e m b e r g 
Lonrra, 31 

I funarali del principe Battenborg vennero 
fissati a mercoledì pros^inao. 

Cose d i B u l g a r i a 
1 Vienna, 31 

li Nmte IFIener Taglall assicura di aver-
appreso da un personaggio molto addentro |ie-
gii affari bulgari, che i dispacci uffìciaii. da 
Sofia, nei quali si parlava della prossima con
versione del principe Boris all'ortodossia corno 
di un fatto certo, furono spediti all' insaputa 
di Ferdinando e contro il suo inteudimento;. 
che l'atto di conversione stessa avesse un ca
ràttere privato e non politico. 

Perciò- la posizio(ie attuale delgabiaetto sa
rebbe insostenibile, e si tratterebbe di chia
mare al poterai Orekow, ovvero Radisla'won. 

Nel l 'Argent lma 
Buonos Ai/res, 31 

II concorso del govarno argentino por la oo~ 
struziono dal nuovo palaz'zo del coogréaso na
zionale iu questa repubblica, concorso cui par
teciparono 38 artisti di vario nazionalità, fa 



vinto dall' ingegnerò italiano Vittorio Meano. 
Al medesirao cosi venne aggiudicato il primo 

• premio di 20.000 pozzi. Tatto fa sperare che 
il suo progotto si metterà presto in esecu/ionp. 

Itli avvenimenti d'Africa 
Gli utflciall de l b a t t a g l i o n e Ga l l i ano 

t e n u t i in o s t a g g i o d a Menel lk 
Un telegramma-dà Roma (uffleiala) annun-

"zia che co» perfida slealtà Maneilk all'ultimo 
momento ha tratteni'to prespn di so 1 tenenti 
Paritni, lìasUe, Amendolaggine, Defeo, Pao, 
letti, Raimondi, Wotledo, ed i sottotenenti 
Fignani e Qalvagtio coi furroro maggiora 
MOQno, 

La notizia ha impressionato gli animi per 
la sua gravità. - Nessuno s'aspettava un fatto 
simile - Però per calmare gli animi, il Oas-
zeJlino d' oggi dice queste testuali parole ; 
«stasera, infatti, i giornali più autorevoli 

, la smentiscono V, 
Il oomunioato ufUeiale resta così smentito, 

da una semplice asserzione dnl Gazzettino. 
Oh! le questìjoi si sorapliflcano presto in 

questo modo ! 
Siamo ciò non ostante desiderosi di sapere 

quali sono quei giornali ohe fino da isr sera 
hanno smentito in notizia. È questione di cu
riosità in 

X 
P a s s a g g i o di t r u p p e 

Suez, 1 
Diretto a Massaua è proseguito stamauo il 

Bosforo proveniente da Napoli col 19' batta
glione di fanteria comandato dal maggiore Zuc
cotti con quadrupedi, munizioni e provviste. 

Massaua, 1 
; Irovenieote da Napoli con truppe è giunto 

i' ndipènctente. 
X 

Il d i s co r so di S a l l s b u r y 
. . . . , Londra, 81 

11 discorso di Sallsbury al banchetto dell'as
sociazione non Gonformiata di Londra, para-
gocó i Uitlanders cogli abitanti iJeli'Olster. 
Smentì ch'egli combatta le dottrine di Monroe. 
Disse che sei potenze sorveglierauoo l'eseeu-
zi one delle riforme in Armoni», ma non an 
dremo oltre. Le riforme richiedono, tempo. 
Le autorità commesse devonsi attribuire al 

' fanatismo dei maomettani. 
h' Inghilterra non poteva intervenire e non 

poteva oiioupare militarmente l'Asia minore. 
Crede che nessuna altra potenza europea de
sideri di occupare quel paese. Una azioae 

, contraria delle grandi potenze prodi^rrebhe 
•calamità immense, maggiori di quelle che c«r-
causi di evitare. 

La cspUoI&zioae giBtIicsta da Searfoglio 

Finora Dio ci accordò la grazia di salva
guardare la nostra Etiopia permettendoci di 
vincere 11 nemico e di ricostituire la pace. 

Grazie a Dio finora regnai e mal Dio mi 
umiliò, Esso m'assisterà anche in avvenire. 

Un nemico traversò II mare e,violò le fron
tiere por distruggere la nostra patria fede: 
tutto sopportai; negoziai lungamente per r i -
sparniiare il paese, cosi spossato nel corso di 
questi ultimi anni, ma il nemico si avanza 
sempre, minando le nostoa terre e 1 nostri po
poli come talpe. 

Aiutato dalla SS. Trinità lo sono decisissimo 
di difendere il paese e di respingere l'invasore 
che non vuol nulla intendere. Colui che ha 
forza ci accompagni, colui ohe non ne ha pre
ghi per il successo dei nostri sforzi. 

L'jrmata attiva e le guarnigioni dolle pro
vinole dovranno riunirsi al mio quartiere ge
neralo. Dietro resteranno le milìzie. Preparino 
esse iostameoto gli appiovvigionamènti perchè 
saranno chiamate dai miei governatori. 

Che nessuno resti indietro. Tutti marcino 
per la patria e per il tetto natio. 

Voglio trovare intorno a ma tutti i miei 
soldati. Sappiatelo. Menelik, 

Scarfoglio, africanista, scrive sotto il titolo: 
LH capitolazione: 

i< Rallegriamoci per la salvezza del colon
nello Galliano e dei suoi mille compagni; ma 
non ci affrettiamo a suonar la campane a 
gloria. 

La capitolazione di .Maoallè por noi è un di
sastro più grave di quello di Amba Alagi: non 
un disastro militare, intendiamoci, poiché i'ut-
flcio di arrestare il BimioQ, cui Maoallè era 
destinata, è stato raggiunto; ran è un disastro 
morale senza uguale, poiché a Macallè è ca
duta por sempre,la leggenda che le cinte for
tificate sieno Inespugoohìii. 

Essa non fu présa di assalto, è vero; ma 
intanto fu assalita; il che sovrani cento volte 
più bellicosi di Menolik non osarono fare mai; 
ed ha dovuto capitolare perché gli arahara 
hanno dimostrato una perizia singolare nella 
scienza degli assedi. 

Perciò è inutile illudersi; con questa prova 
l'esercito italiano non ha fatto che confermare 
la sua fama di eroismo e il suo altissimo sen
timento del dovere che uiuno gli oontastava, 
mentre gli abissini hanno centuplicato il loi'o 
prestigio militare e anche la loro falsa ripu
tazione di selvaggi civili. 

La nostra inferiorità di fronte al nemico è 
divenuta così grave, cosi evidente, che le pro
babilità di pace si fauno .«empre più diflìcìlie 
lontane. È chiaro, infaU', che noi non pos
siamo né accettare l'elemosina di Ifleiieiich se 
a costui piaccia di esser magnanimo, uè su 
bire lo sue condizioni, se, come è più proba
bile, questi volesse imporoene. Questa impresa 
da dieci anni in qua, ha reso troppo irriso il 
come italiano in Africa; e speriamo che ncn 
vi sia né un ministra né un generale che per 
cavarsi ad ogni modo da un mal passo lo co
prano di fango al cospetto del mondo. » 

Guerra o P a c e ? 

|Jn proclama di Menelik 
I fogli francesi, per mezzo, crediamo, del

l'iug. Ilg, hanno riprodotto il manifesto di Ne
gus Menelik, pubblicato mentre stava per met
tersi in mai'oia contro di noi. 

La forma, malgradu l'esordio, è per nulla 
etiopica e ci sembra una raffazzonatura di 
proclami europei. In ogni modo lo diamo an
che noi. 

Popolo d'A1iisstnia\ 
Udito, udite! Perda l'udito 11 nemico della 

nostra fede e delia patria; udite, udite! perda 
l'udito il nemico del nostro signore Menelik, 
Udite, uditel perda l'udito il nemico della Ver
gine Maria! 

Il primo nostro seniimenfo all'annuncio 
della liberazione di Macallè è quello di una 
gioia intiera e profonda. Noi ci sentiamo sol
levati da una terribile preoccupazione, là 
quale si era impadronita di tutto l'animo no
stro e gli toglieva la possibilità di ogni altra 
cura, di ogni altra considerazione. Noi unia
mo, con tutto il cuore, il nostro saluto n 
quello che si innalza d'ogni angolo d'Italia 
verso gli eroici difensori del nome e del va
lore Italiano. 

L'onore delle armi è salvo; l'esercito ita
liano esce da questa gnerra con una aureola 
di gloria e coil'ammlrazione di tutta i'Europa. 
Questo risultato, a raggiungere il quale ogni 
sBcnflcio poteva parer lieve, ci ridona oggi 
intiera la nostra libertà d'azione e ci permette 
di considerare lo cose con la calma e la se-' 
realtà' di una ragione non disturbata da ansie 
angosciose. 

Ohe Menelik desideri e chieda lui di far la 
pace sembra evidente dal fatto stesso della li
berazione del presidio di Macallè Questa li
berazione di un presidio il quale Indubbra-
m'eate sarebbe pento, se l'assedio coalinuava 
alcuni giorni ancora, non ci spiega se non 
.coli': intenzione in Menelik di creare una nuova 
cundiziono di cose, la quale renda possibile la 
pace. 

Ora, dato che la pace ci venga chiesta, in 
questo modo, dal nostro nemico, dobbiamo 
noi riflutarla? Se questa pace avesse per con
dizione una determinazione p'ù ristretta del 
nostro dominio coloniale, dovremmo noi ve
dere in queste condizioni un motivo per con
tinuare la guerra? 

Per rispondere a tale interrogazione, dob
biamo prima chiederci quale fosse lo scopo 
della guerra in cui ci siamo impegnati. E, 
pur- troppo, dobbiamo concludere che questa 
guerra non aveva scopo alcuno. Perchè ab 
biamo occupato tutto il'Tigi'è? Nessuno lo so. 
Quale vantaggio economico, agricolo possiamo 
noi, ricavare da tate occupazione? Assoluta
mente nessuno. 

Noi siamo amlaii avanti con la testa nel 
sacco, ora appollaiandoci sulla vetta di un 
raonlG, ora sulla vetta iti un altro, correndo 
in-caccia di questo o di quel ras, senza aver 
an concetto preciso di quello che volevamo 
fare e delie consegueijze delle nostre scorre
rie, Bnchè, un bei fjiorno, ci siamo trovati 
sulle braccia 1' intiera Etiopia, coalizzata con
tro di noi, senza che noi ce ne fossimo ac
corti. 

Avemmo, per la nostra condotta sconclu
sionata ed imprudente, una terribile catastro
fe. Era doveroso, per l'Italia, «li non ritlrirsi 
davanti ad un disastro. Per conservare il suo 
prestigio davanti al niondo, essa doveva mo
strar di saper far fronte, con calma e coti 
fermezza, al pericolo, e di saper attingere 
dalla sciagura la forza di resistenza. E ciò fu 
fatto i.'i modo che salva interamente l'onore 
del paese. 

Con la medesima franchezza con cui deplo
riamo la condotta politica e militare prima 
di Amba-Alagi, noi approviamo ciò che si fece 
dopo il disastro. Il nemico stos'so ha ricono
sciuto ch'egli non potevn lottare con noi e 
liberando spontaneamente il valoroso Galliano, 
ci ha dato la più grande prova del rispetto 
che àbbiam saputo infondergli por noi. 

Salvato, pertanto, il nostro prestigio, noi 
possiamo ora guardare allo scopo pratico delia 
guerra. E. siccome, questo scopo, nessuno 
ragionevolmente saprebbe vederlo, pare che 
la sola ragionevole conclusione deve esser 
quella di porre Une alla guerra, ora che si 
prosenta occasione di farlo. 

È da uomini forti il saper resistere agli 
impulsi dello passioni anche generose. Ora, il 
continuar una guerra, la quale, anche nella 
ipotesi che Menelik avesse la cortesia di a-
spettarci e di lasciarci sconBggere, non ci da
rebbe nessun vantaggio reale, sarebbe una 
follia. M» la follia divorrebbe, a nostro avviso 

una; colpa per ohi volga losguardo allo con
dizioni in cui oggi si trova la politica europea. 

L'Europa sta prendendo una nuova orien
tazione politica, Nuove alleanze, nuovi accor
di si vanno stringendo, nuovi interessi vanno 
sorgendo, E l'Italia dovrebbe ih questo mo
mento, disperdere le sue forze, lasciarsi co
gliere impreparata dagli avvenimenti ? Ben 
altre preoccupazioni cbe non quelle che si 
addensano intorno alle Ambe etiopiche dicono 
all'Italia ohe essa deve raccogliersi, ondo por
tare tutto il peso delle sue forze •>•. già troppo 
stremate = nelle,nuove combinazliiiii che si 
vanno intessendo in Europa. Guai a lei, se le 
altre nazioni avessero la convinzione ohe essa 
rappresenta una quantità trascurabile. Ricor
diamoci del trattato di Berlino e di Tonisi. 
La disgrazia ci serva almeno di lezione. 

E come non sarebbe valutata quale quan
tità trascurabile, quando es.sa fosse impegnata 
in una guerra interminabile con popolazióni 
bellicose e relativamente civili ed organizzate, 
lonlan lontano, sulle sponde del Mar Rosso? 
Ohe mai abbiamo da difendere lassù? Ohe mai 
abbiamo da conquistare ? 

Vogliamo proprio rovinare questa povera 
Italia, per un sogno coloaiale a cui manca 
ogni base di realtà? Le oolonii) non sono pos-
sibili ed utili che là dove si trovano terreni 
fertili e popolazioni deboli o selvaggie. 

Ma piantar una colonia africana atl un' e-
norme lontananza dalla madre patria, su di 
uno sterile e roccioso altipiano, per trarci 
addosso 1' unico esercito agguerrito che ci sia 
in Africa, sarebbe, lo ripetiamo, una vera 
follia. 

Questa follia ha avuto, dobbiamo ricono-
scerio, qualche buon risultato. Già tutto il 
male, a questa moiido, non viene per ' nuo
cere. Ha dato l'occasione di mettere in luce 
la virtù dell'esercito italiano. Ma le follie se 
son tollerabili e, talvolta, anche giovevoli per 
breve tempo, negli anni giovanili, prolungan
dosi diventano funeste e rovinano qualunque 
organismo anche robuste. 

Noi, oggi, con la liberazione tanto onore-
•vele di Macallè, abbiamo riacquistata la nostra 
libertà d'azione. Approfittiamone. La forza 
vera si rivelerebbe, ora nella prudenza e nel 
saper ritrarre il piede da un'impresa troppo 
complicata e senza costrutto. Un Governo che 
non sapesse o non volesse farlo avrebbe il 
paese contro di sé, quel paese che avrebbe 
dato lutto sé stesso per salvare i suoi soldati, 
ma che non vuol veder compromesso tutto il 
suo avvenire e distrutte le sue forze sui di
rupi dell'Etiopia. 

CRONACA DELLA CITTA 
L a d i m o s t r a z i o n e d i (er i s e r a . 
Verso le ore 17 1|2 di ieri, attraversando il 

Prato delia Valle abbiamo veduto nn nume
roso gruppo di giovani ohe con una bandiera 
alla testa, si recavano sotto il Comando della 
Divisione militare acclamando a Galliano per 
la recente liberazione di Makallè, e doman
dando che venissero esposte le bandiere. 

Dop.-i pochi minuti alla Divisione venne e-
spostu la bandiera, e così anche al Oomando 
dei Carabinieri. 

Lungo la via i cittadini esposero anch'essi 
in segno di esultanza le bandiere. 

La dimostrazione si sciolse in breve. 
. ' . 

Un d i spacc io a Ga l l i ano . 
Dalla Presidenza della Società padovana di 

mutuo soccorso fra militari in congedo « L'E
sercito» venne Inviato il seguente telegramma: 

S. E. MINISTRO GUERRA 
Roma 

In nume Società padovana Militari in con
gedo prego V. E. compiacersi comunicare 
tenente colonnello Galliano espreissiooi esul
tanza per salvezza sua e valoroso battaglione, 
ammirazione per eroismo dimostrato - augu-
rij vittoria armi italiane. 

t. PARiiisi - Presidente 
' • " " ' ' ' é * * 

L a sa lu te del s e n a t o r e Cava l i e t to . 
Anche questa mattina abbiamo assunte in-

fortnazioni sullo stato di salute del senalote 
ALBERTO CAVALLETTO, e con piacere possia
mo dire che il Corso Tlella malattia è regolare 
e cha entro un paio di giorni l'iilstre uomo 
potrà lasciare il letto; 

È questo il nostro augurio e il desiderio 
della luterà cittadinan'za. 

Il nostro Prefetto tenne informati in questi 
giorni sull'argomento! Sovrani, ohe se ne in
teressavano vivamente. 

• . " . 

Club di Scherma. 
Brillantissima come sempre, la riunione del 

Venerdì in casa del maestro Oesarano. 
Anche ier sera un buon numero di signore 

e signorine, di infatioaiiill cavalieri, vollero 
protratte le danze Bdo'a tarda ora. 

Si' ballò allegramente, dlspiacentlssimi tutti 
che l'inesorabile tempo ponesse fine ahimè 
troppo presto, al gradito divertimento. 

«*« 

Consìglio Copranale 
Il Consiglio Comunale è convocato, in ses

sione straordinaria, nei giorni di Mercoledì 5 
e Giovedì 6, ed eventualmente Sabato 8 Feb
braio p. V., sempre alle ora 30, per trattare 
gli argomenti indicati nel seguente : 

,ÒEDINE DBI. GIORNO . 

Seduta pubilioa 

1. Rinnovazione del contratto di esattoria 
colla Banca Veneta al riguardi del Dazio per 
un alt'.'o quinquennio cioè da 1 gennaio 1895 
a 31 dicembre 1900. 

2. Revoca delle deliberazioni 15 febbraio e 
17 Aprile 1895, e I e II lettura, concernenti 
la sistemazione della strada vicinale detta dei 
Mazzocctii, ed approva-jione di un nuovo pro
getto di riparazione delia suddetta .stnida col 
concorso da parte dei Comune di L. 854.97. 

3. Nomina dì un membro della Commissione 
consigliare di riforma delle istituzioni di pub
blica benofloenza in sostituxiona del sig. cav. 
Cosma avv. Giulio non più appartenente al 
consiglio Oom'anale. 

4. Nomina del Presidente della Congrega
zione di Carità in .sostituzione del sig, Treves 
dei Bonflli barone cav. uff. Camillo, scaduto 
per legge. 

5. Nomina di tre membri della Oongrega-
zione di Carità in sostituzione dei signori avv. 
Fuà oornm. Eugenio, Moresco rag. Arturo, e 
Tassare Nina, scaduti per anzianità e non più 
rieleggibili. 

6. Nomina del presidente del consiglio d'Am
ministrazione della Casa di Ricovero, in sosti
tuzione del slg. dott. Fan'zago nob. oa. Fran
cesco, soad^pto per legge. 

7. Nomina di due membri dui Consiglio pre
detto, in luogo dei signori Alessio cav. prof, 
Giovanni e Squarcina avv. Ferruccio, scaduti 
per anzianità. 

8. Nomina del Presidente del Consiglio d'A-
ministrazione della Casa d'Industria, in sosti
tuzione del sig. Andriotti-Romanin cav. uff. 
Alessandro, scaduto per logge. 

9. Nomina di un membro del Consiglio pre
detto, in sostituzione del sig. avv. Pietropoli 
cav. Paolo, scaduto per anzianità. 

10. Nomina di un membro del Consiglio 
d'Amministrazione dol Civico Ospitale, in so
stituzione del sig. Appoloni ing. Francesco, 
scaduto, per sorteggio, 

11. Nomina di Uu membro del Consiglio 
d' Amministrazione dei Monte di Pietà, iu so
stituzione del sig. conte Corinaldi ing. Amedeo, 
scaduto per anzianità. 

12; Nomina d'nn membro del Consiglio d'Am
ministrazione dell'Orfanotrofio temm. diS. M. 
delle Grazie, ih sostituzione del Sig. cav. Man
zoni dott. Giovanni, scaduto per anzianità. 

13. Nomina di un membro dell'Araministra-
zione «Corte-Lande Correr» in sostituzione 
del sig, avv. Storni dott. Qio. Batta scaduto 
per anzianità. 

14. Nomina di un membro della Commis
saria Giovanelii, in luogo del sig. Chiericati 
Giuseppe, scaduto per anzianità. 

15. Nomina di due membri del Consiglio 
d'Amministrazione dell'Asilo «Angelo Brada» 
in Ponte di Brenta, in sostituzione del sigg. 
comin. avv. Frizzerìn Federico, e prof. Bredn 
Achille, scaduti per anzianità. 

16. Proposta di torna al consiglio Provin
ciale per la nomina del Presidente dell'Istituto 
Esposti, in luogo dol sig. Cosma cav. avv. 
Giulio rinunciatario pee ineoippatibilità iVi 
legge. 

17. Noihina di tre membri del consiglio d'A-
ministraziòiie della Cassa di Risparmio, in so
stituzione dei sigg. De Lazara-Pisani-Zusto 
conte cav. Antonio, Doifln conte cav. Fran
cesco, Andriolti-Romaoin cav. uff. Alessandro, 

18. Nomina di due rappresentanti del Co
mune, noi consiglio Provinciale Scolatico, In 
sostituzione dejli avvocati, sigg. Alessio prof, 
cav. Giulio e cav. Mai'zolo Antonio, scaduti 
per compiuto triennio. 

19. Nomina di un delegato Comunale nel 
Consiglio Ammiiiisti'iitlvo del Convitto Normale 
maschile, in Im g'i del sig. prof. Turri Fran
cesco, non più appartenente al Consiglio Co
munale. 

20. Nomina di un membro del Consiglio Di 
rettlvo dell'Istiiuto Gasparini per le Zitelle, 
in sostituzione dol sig. dott. Czar Ernesto, sca
duto per anzianità. 

21. Nomina di due membri della Deputa
zione ai Museo Civico, in sostituzione del de
cesso prof. crnm. De Leva, e del sig. Gloria 
comm. prof. Andrea, scaduto per sorteggio. 

22. Nomina di tre rappresentanti dei Co
mune nel locale Comizio Agrario, in sostitu
zione dei sigg, Keller cav. prof. Antonio, Ma-
garotto cav. Giacomo scaduti per legge, e del 
defunto cav. Setto Alessandro. 

23. Nomina di un delegato comunale presso 
il Comitato Forestale, in sostituzione del sig. 
Qaldiolo dott. L'iigi-Nìoolò, scaduto per an
zianità. 

24. Nomina di 5 membri della Ooramlsaione 
Comunale di Edilizia e di Oruato, in sostitu
zione dol consigliere comunale sig. Triste cav. 
ing. GlMSeppo e dei cittadini sigg. Monteru-
mici ing. cav. Antonio e Maestri ing, cav. Eu
genio, scaduti per anzianità, e dei sigg, Tu-

ra;,'za prof. Giacinto e Cavazzana Giovanni, ! 
non più appartenenti al Consìglio Comunale. 

25. Nomina di due membri della Commis
sione Comunale per gli lncondl,'in sostituzione 
dei sigg. Consiglieri Comunali Trieste ing. cav. 
Giuseppe, Turazza prof. Giacinto. 

Al P r e s i d e n t e de l n o s t r o T r i b n n a l a 
civi le e p e n a l e . ' 

Il Vice-presidente ed 1 Giudici dei 'l'ribunale 
cogliendo l'occasione in cui il Presidente De 
Ferrari era stato nominato cavaliere delia Co
rona d'Italia, vollero ieri dare un at fcljtfio 
di deferenaa al loro amato superiore, p.fisen-
tandogli !e insegne dell'ordine. y 

Accompagnava il dono una pergamena, la
voro pregievolissimo in stilo aiitl«o, con la 
seguente dedica: / 

«Omaggio dei Vice-presideoté e dei Giudici 
del Tribunale di Padova al /nob. cav. Ugo Do 
Ferrari loro amato e preclaro Presidente. » 

Ci associamo alla dimostrazione d' affetto 
fatta all'integerrimo'magistrato e porgiamo 
al compito cavaliere/ le nostre , sincere con-
grattilazioni. IL COMCNH 

i * A 

L a c o n l e r e n z a del p ro l . P e n n e s i a l l a 
Grani G u a r d i a . 

Un quarto d'ora prima ohe la conferenza 
avesse luogo, nella sala della Gran Guardia si 
trovarono riunite numerosissime persone. Oc
casione propizia al cronista, por poter consta
tare che il pubblico accorso è distlntis-slmo, 
Uno, intelligente. Vedo signore eleganti, as
sidue frequentalriei delie conferenze istrut
tive, ne vedo altre dillgentissime nell'inter-
venire, quando si tratta di opera di benefi
cenza ; vedo profossori, eoliegbl del conferen
ziere, noto spiccate individualità insegnanti e 
studenti. 

Alle 20 e 25 il prof. Pennesi sale la; catte
dra ed incomincia la sua conferenza fra l'at
tenzione la più viva da parto degli ascolta
tori. 

Al Polo Nord, è questo il tema che l'ele
gante conferenziere si propone di svolgere. 
In fatto la conferenza dotta, elegante, esposta 
con forma chiarissima interessa vivamente. 

Il Pennesi tratta della scoperta della parte 
più settentrionale dol nostro pianeta. Accenna 
alle prime scoperto, e fa sapere che i prim 
a tentare l'esplorazi one di quelle regioni, fu
rono gli inglesi che si accinsero eoa mirabile 
ardimento alla ricerca del passaggiol detto 
del nord-ovest. 

Fa il nome di Sebastiano Qrnvotto di Yg, 
nezia, che noi 1498 tonto le prime esplori-
zióni; descrive i patimenti, le ansie degli e-
sploratoi'i, e tratteggia con vivi colori la si
tuazione orribile in cui si trovarono quegli 
ardimentosi che si accinsero all'ardua im
presa. 

Parla dei balenieri, dei cacciatori di foche, 
cita le prime vittorie degli Olandesi, i quali 
hanno 11 merito delle prime scoperte. 

Descrive gli inverni polari, citando le spe
dizioni di Ross e di Edoardo Parrj che pres
serò il comando di due navi per tentare nuov» 
spedizioni progettate dal governo inglese. 

Ma ohe dico? È impossibile riportare fedei» 
mente la conferenza del Pennesi. La si gua
sterebbe e non essendo mio iiitendiinento mu
tilare un lavoro riconosciuto unanimenienle 
dotto ed interessante, concludo col dire che 
il successo dei prof. Pennesi fu completo, bril
lantissimo. 

Alle 211(4 la conferenza ebbe termine. 

C o m i t a t o d i benef icenza . 
In Piazza dei Signori, presso la sede del 

benemerito Comitato di benoflcenza, fu ieri 
sera tenuta una adunanza che riusci numero
sissima. Si presero diverse deliberazioni affine 
ili stabilire divertimenti che verranno dati nel 
presente carnevale a beneficio dei poveri. 

Al beuetìeo comitato, all' infaticabile presi
denza torni gradita l'espressione della più 
sincera gratitudine che a mezzo nostro la cit
tadinanza esprime, commossa che un nucleo 
di caritatevoli cittadini escogiti con tanto suc
cesso i mezzi più adatti per venire in aiuto 
di coloro che nella rigida stagione attuala sono 
privi di mezzi di sussistenza. 

L ' U n i o n e P a d o v a n a pe l r iposo le-
s l ivo . 
ha pubblicato un manifesto ai cittadni. Le 
ragioni che vi sono esposte sono pienamente 
concordi colle nostre, motivo par cui a quel
l'invito diamo la nostra piena adesione, coila 
speranza ohe l'idea prevalsa nella maggio
ranza della cittadinanza si faccia strada nel 
più breve tempo possibile ed il riposo festivo 
riconosciuto indlspaiisabiie sotto tutti gli a 
spetti, sia tra breve un fatto compiuto. , 

Non possiamo pubblicare il r e t o dell' av
viso per la solita tirannia dello spazio. 

.% 
L o n u o v e p o r t e de l S a n t o . 
Non sapremmo dove trovare le parola più 

roventi per stigmatizzare il turpe vandalismo 
del quale fu fatta seguo una dolle porto di 
bronzo della Basilica del Sunto. 

L'altra notte, vigliacchi nottambuli rup
pero uno dei pastorali degli apostoli, li danno 
è rilevante. 
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Sper iamo ohe una buona volta quest i b r u t t i 
figurottl, c h e possono paragonarsi ai ladr i , 
oad&no nelle mani degli angeli custodi , 

**« 
A H ' O s p e d a l e . 
F u r o n o ieri medicat i ambulan temente a l l ' o 

spedale civile cert i : Fe r r a r i Angelo, p i t to re , 
J ' anni 19, per ferita alla mano dest ra r ipo r 
tata casua lmente '• o Beiteli» Marchioro , vil
lico, di T e r r a n e g r a per una moraioatura ri., 
por ta ta Jn rissa al la mano ainistra. 

C r o n a c a d e i l a U i m e n t l . 
, , ,Sbérnador l Giacinto, pizv;t?{)!V)iolo al B a s a -

neÌÌ\o. 
Cqiratore avv. Fer rucc io Squarcina. 

Convlnc,. per nom. Deleg. e Cor . (7 Febbra io 
Termine >presentaziono dei titoli 20 » 
Olilusura varifloa dei crediti 7 Marzo 

G o n l e v e n K a \ l n B v u s e g a n a . 
Ie r i neU'artioo/ijccio di c ronaca « Oonfe-

renza di B r u s e g a n a » è corso un deplorevole 
e r r o r e ctie oi p r e m e a» re t t i f icare . 

Dov'è s tampato; « S p e r i a m o presto di r iu
dire il conferenziere e non ecc . , doveva leg
ge r s i invoco : il confereuaiere, non ohe l'egre
gio d i re t to re , eoo. La mancanza di quel ohe 
sconvolgeTa dal tu t to il conoott.» di cbi scr isse . 

«". 
i F u n e r a l i . 

Alle 11 di ques ta mat t ina ebbe luogo il t r a 
sporto funebre della sa lma del compianto glo-
r a n e 

U M B E R T O S A I i M I N . 
La salma, dalla casa del defunto Qno alla 

eliiesa, fu por ta ta a mano dagli amici e dagli 
operai delio s tabi l imento tipografico. 

Dodici splendide corone e r ano pure por ta te 
a m a n o . 

Il fe re t ro e r a adorno di numerose epigrafi 
d e t t a t e per la i m m a t u r a perdi ta del ca ro g io
vane . 

P rendevano pa r t e ai funerali numeros iss imi 
amici e conoscent i della disgraziata famiglia, 
ed u n a r app re sen t anza con bandiera della 
Società di M. S. fra gli Art igiani . 

Due lunghe flledi toroie chiudevano il meato 
•cor teo . 

Dopo ce lebra te le esequie funebri nel la 
•chiesa di S . M. dei Serv i , il t e r e ' r o tu depo
s t o aul cur ro funebre, dì p r ima classe t i r a to 
d a 4 cavalli e prosegui pe r por ta Savonaro la . 

P recedeva 11 funerale il ba t t i s t r ada a oa -
•Tallo e numeroso cloro. 

U m b e r t o S a l m i n è scese nella tomba 
accompagnato dai compianto di quan t i lo co
noscevano, 6 ne apprezzavano le ot t ime qua
l i tà . , 

Al la desolata famiglia r innoviamo le nos t re 
più sen t i te condoglianze. 

Jl Comune 
» * . 

" T r i s t e a n n u n z i o . 
Gaspare Erigent i di appena ventot to ann i non 

« più. Drudo e Aero morbo leo tameute minò 
(luella ama ta esistenza e ad on ta delle c u r e 
.più amorose della scienza e dei famigliari , e-
.salava l ' an ima a Dio la sera del ^l gennaio 
del co r ren te anno alle ore 19 e 45 . 

Amatiss imo della s u a sposa, della .figlluo-
le t ta sua , dei geni tor i , fratelli, suoce ra e e o -
.goati e dagli amici tu t t i , egli lascia, p e r le 
sue prezioso doti, largo r impianto di aè. : 

To rn ino c a r e alla desolata famiglia, che in -
«onspiabi le piange la perd i ta de l l ' amato de
f u n t o , le condoglianze vivissime e s incera dei-
afflitto cognato . F . 

N e c r o l o g i o . 
La mor t e , specie In questi giorni , non r i 

s p e t t a le pili giovani vi te , i fiori più genti l i . 

Dopo b reve per iodo di malore , ribello alle 
c u r e del l 'a r te , una c a r a g iovanot ta , di a n 
ni 12 l i 2 

G A R D E N I A . P I A C E N T I N I 
volò, da questa a miglior vita, alla v i t a degli 
angioli , e non sapp iamo «e più invidiat:i , o 
c o m p i a n t a . 

Cer to compianta di amar iss ime lagr ime , dalla 
madre desolala, da t u t t a la tagnlglia, amica 
nos t ra , cui si rivolgono dal cuora le nostro 
condoglianze più v ive . 

Padova, 1 febbraio 1898. 
I L COMUNE 

B i r r e r i a S t a t i U n i t i . 

Questa sera Sabato av rà luogo il debut to 
della nuova compagnia di var ie tà che agi rà 
per qualche sera al la B i r re r i a degli S ta t i 
U.; i t i . 

li personale è cusi composto: 

Maria ed Enrico Trombetta, Laura Leo-
nts e Clara Tromùette. 

Domani, Domenica, alle o r e 23 preciso a v r à 
luogo un grande Veglione Mascherato. 

I l pubbl.co è avver t i to . 

B a n d a c i t t a d i n a . 

P rog ramma del concer to o h e d a r à la banda 
il»l Coinant il giorno 2 dalle ore 13 alle 15 in 
piazza Vittorio Emanuele . 

1. Polka - Spirito francese - Waldte le l 
2. Sinfonìa - Barbiere di Siviglia - Rossini 
'3./Valzer - La Oltana • Bucalossi. 
4. Pot-pourri - Favsl - Oounod. 
5. a) Preludio, e : co ro , a t to 3 , - AMaana . 

Meyorbeer. 
*) fiidda internale - Uefistofele - Bollo. 
6. Marcia . X X Settembre - Ki lembrrg. 

8 7 " R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
P r o g r a m m a musicale da eseguirs i 11 giorno 

a cor r . In piazza Vit tor io Emanue le dalle 13 
a l l e i t i , 

1. Marcia - Il Potestà - F r a n c i , 
2 . Sinfonia - La Muta di Portiot • Auber . 
3 . Mazarlia - Cuore di artista - Kaplsarda. 
4. Duet to finale 4 ' - L'Africana - Meyerbear 
5 . Valzer - Notte andalusa • S t roncone . 
6. Pa r t e 3.a - Cavalleria Rusticana - M a 

scagni . 
* ' * 

P e r fluire. 
Ad una lezione di botanica: ' : 
11 maest ro : ~ Conoscete voi una p ian ta 

ohe non ha né foglie, né f ru t t i ? 
Lo sco la ro : ~ Si , signor maes t ro , la pianta 

dei pladi, ^̂  

BOtl^ETTINO 
delle pabblicBKioni matrimoniali 

d s i 2 G G e n n a i o 1 8 9 6 
Prime pubblicazioni 

Piazza Cai Girolamo fu Giuseppe capi tano 
nel Gonio con Gianollo Beilcita fu Giuseppe 
Lodovico famigliare. 

Bacco Pie t ro di Vincenzo tacchino con Bet-
tella Rosina fu P ie t ro casal inga. 

Fant in Carlo di Luigi contadino con Zoe-
chinato Elisabetta di Luigi contadina . 

T o r m e n e Alessandro di Antonio fabbro con 
'Ì?ognon Emilia di Luigi eusal laga. 

Paocagnella Luigi tu Giordano falegname 
con Baldan Rosa di Ei^idio camer ie ra . 

Bolzan Pietro fu Giordano li tografo con 
Guer ra Giacoralna fu Tommaso casalinga. 

Giona Vittorio di Angelo fabbro con Za
nella Angela di LodoTico casalinga. 

Eizzo Anioiiio di Luigi contadino con Bor-
tolaml Amalia di Angelo contadina , 

Tonello Costante fu Luigi villico con F u r -
lan Emma fu Valent ino vil l ica. 

Gianello Angelo di Luigi facchino con Fon te 
Oliva di Mariano con tad ina . 

Boscolo dotto Ohio Fedele fa Gioacchino 
b racc ian te con Zagp'ìn Antonia fu Antonio 
casalinga. 

Farinazzo Giuseppe fu Domenico mura to re 
con Boselio Antonia di Fede le contadina . 

Serena Slefano fu Angelo vetraio con Ma
schio Emma ili Antonio casa l iga . 

ebecchin i Pietro di I l luminato sa r t e con De 
Poli Giulia Jl Angel'i casal inga. 

T u t t i di Padova. 
T u r c a t o Anghelo di Luigi bovaio in Rubano 

con Beltrame Modesta lii Giuseppe villica in 
Monta .il Padova . 

Tonet to Luigi di P i e t ro m u r a t o r e di R o n 
chi di Gasalserugo con fiilotto Amalia di Olnu-
dio coronala di Pailova. 

Scarabello Sante di Cario agente privato di 
Bagnoli di Sopra con. Snuaro ina Anna fu Q. 
B. c amer i e r a m P a d o v a . 
. De Praniporo Cecilio di Giuseppe pi t tore in 
Venezia con Raecagui Emilia fu R.naldo pos
sidente in Padova . 

Griggio Luigi di Giovanni mura to re ih Oa-
doneghe con Fasc ina Reg ina di Giacomo casa
linga In Padova. 

TJrban Aiessì di San te falegnamejdi Legnare 
con Zago Angelina d i 'Sa i i t e s a r t a in Legnaro . 

Nióoletti P ie t ro di Antonio villico di Ponto 
S. Nicolò con Gaglìazz» Giustina fu Luigi 
villica di Volta Barozzo di Padova . 

UITIMPJQRRIERE 
La sttna3r,Ìono in Atrlca 

1 Febl)ralo 
Persisto l'opinione nei giornali e nel e 

corrispondenzo dell'Ultimo postale, che sia 
imminente un grosso incontro fra le due 
parti belligeranti che si trovano di fronte 
nel pressi di llauseii. 

E dolorosissima l'impressi no prodotta 
fi.illa notizia che 9 ufficiali dui corpo di 
Galliano, sieno stati trattenuti in ostaggio 
da Menelils. 

Una violazione cosi aperta e flagrante 
dei patti stabiliti, merita un severo castigo; 
lì noi oooiidiamo che l'avrà. 

L'esercito di Baratieri, da quanto assi
curano tulle le corrispondenze, si trova 
preparato a tutti gli eventi.- Si assicura, 
inoltre, che il servizio dei viveri é ottima
mente disposto, e che l'esercito stesso ne 
sia provvedalo per oltre un m.ìse. 

Alien liamo gli eventi colla massima ti-
dueia e confidiamo pienamente nella sag
gezza e nel valore di coloro, comandanti 
0 subordinati, ai quali è affidala la tutela 
dell'onora italiano. 

C O M P A G N I E I T A L I A N E D ' A S S I C U R A Z I O N E 
Soeietà Anonimn por Anioni 

U mmmk (incendio) I l à FOMDiàRIA (Vita) 
Auloriaz3ttt CO» U. Deci-cto C Aprila 18'39 | Antori»7.»ti con a . Deeroto ; 0 Mngi;Ìo 1880 

SiUia/Jon© al 31 Dicembre 181)4 
Capitale sociale, intoramento versa'.o L. 8,000,000, ~ 
RiaetTO diverse . . . . . » 1,817,027.^7' 
Cauzione prostata datll Ammin. a Dirci», > 803,500.— 
Cauzione prestata al K. Govcnio > a9j542.—• 

l Valore dei fabbricati posseduti m\ Ileg'no > 4,3S»5,He9.4i 
» Mutai aarnutiti da ipotoohe . . » l,6S6,a06.18 
^Valori in Usud. Cons. It. e TU. di Stato » 4,010,098.40 

pEOial in portafoglio. , . , . U,992,S38.12 

ladannizai por ^»nnì prodotti da incendio, Ecoppìo del 
gaìi, del lulmino e dogli apparecclìì a vaporo, 

AsBicuraaionl spociali militari 
per gli Ufilciali del Regio Esotcìto di tetra e di mare 

Esse Boguono l'ABsicurato in qualunqno Bua residenza 
senza bisogno di alcuna diohlarazione. 

Sconto 20 0̂ 0 aul premio aocordrito agli Enti morali 
Sinìstcl pagati in t(J osorcìzi L. da,nii,08l.l0. 

Capitalo Boeialo, di CBÌ metà Totsato L. 2tf,000,000,— 
lliservodÌTorBo e conti degli Assicurati > 10,51 M28.01 
Cauziona prestata dagli Ammìn. e Dirott.» 980,350.— 
Gauìiione a lav. degli AGSÌO. prostata al (lov. 0,OS!6.a3l,34 
Valore dei ftibbcìc. poBsodotl noi Regno » 1;-1,5?3,I95,51 
Mutui garantiti da fpoteeha . • 2,641,070.80 
Valori in Rena. ConB.k e Tit. di Stato » ! 1.887.081.81 
Prestiti agii Asaicuratl . . > l,74!,a78.10 

Capitili! in caso dì morto od in oaeo di vita, Doti, Ren
dite vitaiizie iramediatfl o lììiìorìtu Pensiojiì. 

Contratto non docadibile od incontfjstabllo 
GaranEÌa per i rischi di guerra, duello, viaggio, Eiaioiditì 

involontario. Rostituilcno del pagato, più glMntereBSl 
in caso di suicidio volojjtario. Prestiti su Polisse. 

Parteciparono 80 0(0 degli ntili agli Aasieuratl. -; 
Indennizzi o Capitali in caso di Disgrazie AccldontaH 

L o s u d d e t t o Co»np!»ffni*5 S i a n n o a s s u n t o d a l 1 . L u f l I l o - i 8 9 5 l a G c s t i o i t i e 
d e l l a S p e t t u b i i e S o c i e t à r r A i J i V - E L V E Z ; i 4 X U H i G O 

S e d i S o c i a l i i n F i i * e n / . e - A . g e n x i a G e o e i ' i U o ì « P A l > O V A . , p i a z z a d e l l e E r b e , 
t ! o n i n a i - e s s o i n v ì a F a b b r i a l N . 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

U a p p r e s e n t a t a &M s i q . A v v . O . N f C O L Ì N I 1215 

CORRIERE DELLÌRTE 
TEATRO VERDI 

Questa sera sarà r a p p r e s e n t a t a la Carmen 
che tutti saiKio easero in ta rpre ta ìa assai beue 
a meri to (Iella sìg. D o n a F a r i r » , dal De Zer-
ni, della Aifos, e del l 'Ar is t i . 

Domani sera Caoallerta rusticana a Pa
gliacci un a l t ro spettacolo gradi lo in vista. 

Giovedì prus-simo se ra t a della sig. Boria 
Fa r ina . 

SPETTACOLI DELLA. GIORNATA 

T e a t r o V e r d i — Questa se ra 
Garmen 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Corapagcia 
Marionettist ica lioi fratelli SALVI durii questa 
sera La Gran Via, e Arleccfiino avvocato 
spropositato. Ore 7 3,4 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I C N I T I 
Concarlo Vocale Istrurnenlale di Varietà 
399 t u t t e le sero a l le oro 8 1|2 

Ingresso €»iìt. Wenileinqnc 
Domani (Dompnica) 2 FeSbraio alle o re 11 

G s a n d e , V e g l i o n e M a s c h e r a t o 

QSSEHV&TORiO ASTRONOMICO 
D I t ' A D O V A . 

Giorno S Febbraio IS96 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio" di P a d o v a ore 12 m. 13 s. 54 
T e m p o m. de l l 'Europa C. e re 12 m. 27 3. 25 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o n l c l i o 
s e g u i t e a l l 'a l tezza di meUi 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 da l livello Medio deli m a r e . 

'di Gennaio 

3aromet ro a 0- m . 
T e r m o m e t r o centigi 
Tens ione v a p . a c q . 
Umidi tà re la t iva . 
Direzione del ven to . 
Velocità de l ven to , 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 31 alle 9 dal 1 
• fa i i ip i ra tura ioa.ssima == t U-^ 

nella mat t ina del minima .-= ~ l.fi 

Ort Ore • O r e 

9 i 5 
1 ••^c>a»frtiìw 

31 

773.5 771,5 779.9 
—1.5 •1- «.2 •t- '2.8 

3.4 3.2 3.4 
82 45 60 
N NW j almo 
8 1 9 

misto misto ralsto 

LISTINO DEI VALORI LOCAbl 
del giorno 1 

T I T O L I 

AZIONI 
Soc. Veaeta p. Irnpr. 

e Conili. Pubblioho 
Banca Veneta di Oep. 

e Conti Correnti . 
Soo. Alti Forai Fond. 

od Acciai, di Terni 
Soo. TranTal Pado

vano 
Soo. Guidovie Cgntr. 

Sooioti Cotona Vo-
niizìano . . . . 

Sooiata Talofouo Pa
dovano . . . . 

società Veneta Lagu
nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costr. Pubblìclie 
Soo, Alti Forni Fond, 

ed Acciai, d! Terni 
Prestito Interprovin

ciale ferrov, ii 0(0 
Prestito interprovinc. 

ferroy, B liS OjO . 
Gtiidovio C. V, garan

tite dalla Provincia 
dì Padova . . . 

Valore 
nomi-

naie 

Valore della,piazzai 

da 

1!0D 

S50 

100 

260 

Ulill 

ISOO 

30 

190 

Sto 

240 ; 

48 

ise 

2111 

lOt 

S1O 

tSil 

sw 

1080 

198,80 

31 

\U 

3JS 

Sto 

50 

243 

xm 

4SÌ. 

C A MBI 
HU Francia 108.80 || au Cìermanla 184,-:= 

su Loadra S7.45 su Austria 888,50 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - Hìn, !lelciatojlel_ ^aitt» 4 ^ % ! - PADOVA 

__ A^SORTYMENTO 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Rònich, Kaps, S p o n -
nayel, Neumeyer, ecc. 

Wf&LISCSGi® dalle Lire © alle a o ~ Vendite istru-
menti Nazionali ed Ester i dalle L . 3 0 0 alle L . 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. '.i340 

rh-Lraa-\.,VlMl DKl^Lli :«>KS>li. 
Padova, 1 febbraio 1S96. 

R o m a 31 
Rendita contautl 
Reedita per fise 
Banca G^neia'a 
Crédito mobiliata 
isioai Acqua Pia 
AiiOBi Imraobìiiaro 
Parigi a 3 meBÌ 
Parigi a S tncBÌ 

M i l a n o 31 
Ecadiia it. contanti 

t n i , = ; 
W,50 

91,66 
91,78 

Azioni Moditerranoa 4 à 4 . ^ 
Lanificio Rosai 1427.=» 
Cotonifloio Cantoni 463 • 
Navigazione generale 994,t0 
Raffineria Zcccheri 184,— 
.Sovvenzioni 18,—t 
Società Veneta 3S,= ' 
Obblijaaioì inorid, 30150 

. nuove 3 Om aH3.60 
Francia a vista 108,8!i 
Londra a 8 mesi S7,38 
Berlino a vista 13430 

Venezia 31 
Rendita italiana 111,7» 
Ajìoni Banca Veneta 197.— 

> Soo. Ven, L, l O ' i , -
. Col. Vonot, 2 8 7 , - 1 

Obbiig, preat, veuei. a4,7; 
K I r e u z e 31 

Readita italiana «l . tnl 
Cambio Undre il 28 

l » a r i g ì 31 
Renditiv fr, 3 0[0 
Idem 8 0(0 petp. 
Idem 4 1(2 0)0 
Idem ital 8 0)0 
Cambio '8, Landra 
Consolidati inglesi 
ObbligajioBÌ lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tnnisino nuove 
ISgiziano fi OlO 
Rendita angliercBe 
Bendiu spa;^naola 
Banca Scosto Parigi 
'Banca Ottomana 
Credito Fondiario 

I01!,!2 
1111.03 
88,17 
25,22 

im,u 
864,50 

7 3W 
21,10 

7 6 3 , = . 
600,-

373,15 
688,= 

3 i t S , -AKÌOUÌ Sue£ 
Anioni Panama 
Lotti tarcbi 100. -
FerroTie meridionali 595,— 
i'restito russo *i9,— 
Prestito portoghoB» 43,50 

V i e n n a 31 
Rond. in carta 100,73 

» In argento 101,— 
, in oro 148,60 
I in corona 100,lO 

Astoni liana Hanoi lO'ftj, .-. 
, Slsb, di ..red. 388,96 

Londra IS1,4S 
Zecchini imp. 

1 Francia 1 0 8 8 5 
Alleni P. M, Ii42, ~-

» Mobil, =^.:cz 

Torino 31 
tendtta eontaoti il 1.75 

• Ino ai.CO 
itziont FtiiT, Modit, 533 = 

» » Èder. 1144, -
Credito M biliare 1 — . ^ 

t Nazionale 780, = 
Bai Oft d i Torino •138 = 

il Napoleoni d'oro 9,61,30 
Berlino 31 

Mobiliare — ,— 
AnBtriachtì 2U2 75 
Lombarde 42.80 
Rendita italiana 85,!25 

Louclru 81 
Inglese 107 8ii 
Italiano 84 li8 
Cambio Francia 108,80 

. Germani 184,1S 

t . liKlj'rtt.vffllA, l i i ret toru 
F . tìACCHETTO Propr ie tar io 
I.IJONB: ANniai fJeronte rtfs(j. 

Cosa deve l'uiìianità ai pesce tori 
KoQ & nota con preoÌBiono l'epoca in cui 1' olio di f e 

gato di merluHo venne usato corno modìoinale. Risftlemlo 
(ine secoli indiotio ttoviixmo che appunto in quei ptìmi 
ttiinpì ì pescatovi settentrionali usavano l'olio di fegato dì 
mecluzzo contro i reumatiemi, e elio inoltro lo praudcyano 
per uso interno in caao di necoasitii, allorquando i viveri 
searacggkvaaa. ESÌSÌ facoviino col detto olio delle Ivizioni 
allo giunture intirizzite, liciivaudono Itonofizio al ohe lo 
riguardarono quale un niodicinaitj contro i loro dolori 
reumatici. 

Non sappiamo se siano stat i questi pescatori a far UBO 
pof i primi dell'olio dì fegato dì merluizo; sappiamo però 
elio fu da questo fatto che la civiltà imparò che t'oiio di 
fegato di merluzzo contiene delle qualità medicinali. 

Cicca cinquantanni fa il monde scientifico stadio s e -
riamonto Folio di legato di merlnzao,. « osedìanti larghi 
esperimenti m constatò le proprietà ffledieìnuli tonieo-r i -
costituenti- I r isultati dello a ia i i a i e dalla licercJio f a -
reno questi; che attimliBonte l'olio di figato dì merluzzo 
è riconoseiuto dalParto uiodiei di tutto il mondo quale il 
nutrimento elìottivo maggiormento utile per il corpo 
umano. . 

l modici floustataronoclitì por tutto lo malattie che d e r i 
vano dalla denutrizione e dall'ittipovorìrcento del sangue, 
rol lo dì fegato di merluzzo è il rimedio che più efUcaco-
mente le c^imbatte, o se no valgono in tu t t i ì casi nei 
quali debbono aumentare la vitalità. 

Tim a circa ventanni fa l'olio di fegato di merluzzo 
la si prendeva ancora allo stato naturalo; ma da q u e U V 
pooa viene proscritto sotto l a forma dì Kmulsìpne Scott, 
Tale forma rende l'olio giadevrdo al palalo e di maggior 
eBotto, non disturbii la digestione ed ò più facilmente as-
siuiilaìdle che Tolio naturalo. Nella Emulsione Scott vi 
sono inoltre gli ìpoEosiìti dì calce o (i soda, ì quali sono 
per sé stessi di glande vantaggio al sistema nervoso ed 
inoltri! giovano allo sviluppo osseo. 

1 medici riconobbero 
cifia 1 EuiuUione Scott è 
i ' idoaia dei natrimenti e 
per questo la prosciivouo 
loutro tutto la malattie 
estenuanti. 

U dottor Oliassi di 
B id i | ,m hu lodato a l t a -
monte U Lmulsione di 

SMt *"* ®^ iS ^HJ 
Esso dice O s a 

re Cennaio ISSt. 

llQ sommiHfù(Mr(y 11-
mulsiont Scoti ai buiiidini 
afjetli (la tu p Unjii i i e-
imlo t t lìii altie /oJmt! 
dt bijofjitcit OHn ui (jio 
vare lomt SLwpdct. olwdi 

f&iah dt meilii-^o ÒI ha ti vantaggio àt sommumnut 
gli ipo/iif/ilJ (h inlctì o i)f/a e dò anche h ffmna gnule-
i ile e digeribile 

DoU. KUtiGEUO CTAI-ASSI 
Medico primario dL'gU Os]»edaU di Bologaa 

Specialista por lo malattie sifìtitleho e cutaneo 
Piazza Baveguana, l. 

L'opiniono del dott. Galsssi t ropìnìoue genetalo dì 
tut t i i iHcdici Clio hanno fatto uso dell ' EMULSIONE 
SCOìT. E,isi t 'ovano ch'ossa, fc di molto superiore all ' Uo 
di feg^ito di merluzKu semplice, scovr i degli iueomodi ga
strici che l'olio produco o [lep conseguenza li cousìdomno 
il •imeiiii) miglioro contro tutte le malatt.e derivanti da 
ìzidebdiinL'iito fisico, corno p es.: le maUttie dei biimbini, 
lo Vj.rie toriiìo di tisi, della scroto a, doU'auoniia, nonché 
qualunque «lira forma dì inmoverìmento o degenerazìono 
del sangua. 

I/Euml.-'ìoHO Scott sì venda in tut te le più accreditate 
farumoio. 

• :9STET»l©iA '̂  
M V I . A T T I K , D E I X E D O N N E 

Dott. Sai^etore Levi 
v i l i S . M a t t e o N J 2 0 9 V. U 

O '" -"^ TA/.lONl F K I V u T E ; T in t i i Kluif.i 
fei-iHu ualle 2 allo 4 pura. — Martelli, Or • 
volti 0 Sabato iliillo i l filo 1 2 lueriU. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : T u t t i 1 gluiTi 
filiali dallo 1 0 <M<s i 2 , lu't> 

Dott R GALAbSI Booi.Ija 

iaiattìe él la pelle 
E YENB3REE 

Il Doti D. FABBIS 
Direltort! tlol H, Dispensurìo Celtico 

iliftuoiisulUiKìoiii (n'Ivate 
tutu i f o r i t i 

dulia 8 ifi - l a 10 « lalla U It'i 'ill> lo 
ili Vl.v / ' . . \ i " r£aB 1231 ia;,6 

Banca cooperativa popolar@ 
B9B P A H » » V A 

(Società Anonima ùoùpéràlioa) 

Gli Azionisti di questa Banca, in conformità 
all ' ai-t, 38 dello S ta tu to , sotto convocat i in 
Assemblea Genei-aie Oriliiiaria pei piofno 15 
F»ebbi'.tiiu coi-r, aliti tne 13, i (^:ia Seil(^ Snciaie, 
Via iMaggioie N . 691 A a 602, [lei- del iberara 
sui sogumiii o.igetii: 

1. ReJaKlone tìeì Cniisisljo d 'Atntninistra-
zione G liei Gvimltato «IHÌ Sintiaci sulla Gestione 
e Bilancio dell ' E<?rcizic) 1895; approvaziona 
ilei Etlaiioiu stesso e ilei propusto r ipar to ite
gli utili; 

2 . Modiflofizinne alla dejibera (Jell'Assem
blea 2 Marzo IMO riguardali te la « Poiitlazione 
Maso Tr ies te »; 

3. Rapporto del Comitato Difettivo dei 
Prest i t i a l l 'o t iore; 

4. Nomine; tini Presideitte dei CunsigUn 
il 'Amtniiitslrazioue, di due Vice.Presiiloiiti, di 
dieci Consiglieri, ni n e Siiiitaei eiTettiv!, di 
duo Sindaci sappleni i , dì t re P iobiv i r ' , di t r e 
Arbi t r i ; 

5. Beler ra iuare la somma da impio ta re iti 
prestit i a l l 'onore dunii i ie l 'anno 1896; 

6. Deliberare il limite.niasslrau dulie som
me (la impiegarsi secondo il disposto de l l ' a r t . 
fi2 d t l 0 Status.. ' . 

tjualiira la prtina adunanza non avrsse luo
go per l'ìftìtto Iti i.'ii..rvpnuti, la. secotida con-
vocav.iope seguirà il 23 febbraio cor r . a l la 
stessa (ira e n i iiiederiiino locale. 

. \vvertesl ctie a sensi de l l ' a r t . 179 dei Co
dice Ili CoramertJio il B lancio insieme alla Re 
laziono dei Sindaci , a J a i a r e da ogiji, r e s i a 
depositalo negli Dlllci dulia Bauca., a .iisposi-
ziooe dei Soci che vi lessero esaminarlo, 

Padova, l Febbraio IS'M. 
per la Presidenza 

M. TR13VE3 
per il Gomitato dei Sindaci 

Prof. P . D ' A L V I S U 

Il Di re t tore 
15. B. PEL V o 

Orari Ferpoviari 
a (ìsitare dai 1. Càcunaio 

Fletè A.driatìca * 
P A R T E N Z E d a PADOVA per V E N E Z I A 

d. 3 .55 - ti. 4 .88 - m . 6. o. 8.9 - o. 9.3S 
d. 13,31 - a. 18 .38 - m . 15.45 - d. 17.59 -
d. 19 .52 - a. 31 .38 . 

A E R I V I a PADOVA d a V E N E Z I A 
a. 0.18 - 0. 5,25 - o. 7.30 - d. 9,29 - a. 10.51 -
0. 13 .45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,4& 
- m . 1 9 . 3 3 - d . 2 3 . 3 1 . 

P A B T E N Z E d a PADOVA p e r MILANO 
a, 0 . 2 3 - 0. 7.40 - à. 9 .34 - o. H . — -

u. 14 .54 - m . . • S i . 
ARRIVI a i 'ADOVA d a MILANO 

d. 3.50 - 0 . 7 .58 - m . 10.46 - ». 18.30 
d. 17.5(5 - 0. 19.4' i . 
PARTENZE da PADOVA pei: BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.S - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. G - in. 20.6 - d. 23,35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. i.U - m. 7.29 -0. 9.34 - d. 13.16 - . 
m. 15.16 - m. 19.33- a. 21.8S. 

Prem. Tipografia Sacchetto 
fedi (j««-)'tó pagina 

file:///vvertesl


P~e'r gli Annunzi rivolgersi agii" Uffici delia Casa di Pubblicità HÀASEÌSTEIN & Y06lERjia~Spinto"Santo. 982, Padova' 

G A B I N E T T O M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 

BOLOGNA - Via Roma, N. 2, piano 2« — BOLOGNA 
I iMimerosi ammalati coiopl̂ t̂amentc giiarili sono ora una vera garap.zia per tutti coloro 

che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinclto nìedico-rmagoelico. 
(srioconS;esi[aliili hooni ed elTicaci risultati non lasciano alcuis dubbio, od ine(̂ rni>:yiano 

niag'giormenle colofo die ricercano un solliĉ vo alle proprie sollerei^ze. 
Le persosse che per consultare non possono presentarsi persoisalnìente ìiìvieraEno una 

lettei'a C(ÌI nome del malato dichiarando i principali sinlonii della malattia, ed inviando due 
lìli di capelli insieme ad un vaglia postale di L. ^5.%), avranno in ininìediato l'iscontro un 
consulto, colf indicazione del male e la ricetta della relativa cura rirsnata da DOTTOIÌE ASSIJ 
STEiYFE AL coNSo/Fo della soHuambula chiaroveggerste ANNA D'fiMiCO. i 

In mancanza di vaglia postale, da. (|ualsiasi Città possono spedirsi L, il ed un franco
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malaUJa airmchò su 
di essa possa il Dottore, pel uìaggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA; 
che spiegherà ufìo pei* uno tutti i disturbi di cui solTrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occoi^rendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui' 
stare la desiderala salute od almeno un notevole miglioramento. 

Nella Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto - Padova 
^^i-A. s ;P i i^ iTo Sĵ -nsTTO ©e© 

mufjìta di motore a gaz e rifornita di nuovi e copiosi caratteri ultima novità, lìonchè d'mì 
ricco e variato deposito di earte a mano ed a macchina, si eseguiscono lavori di qualsiasi 
genere, «̂ ome avvisi di diversi IbrnuUi, fatture, circolari, indirizzi, programmi, sonetti per 
nozze e per laurea, iiiteslaziooi su, carta commerciale e su cartoncini: per professionisti, 
partecipazioni di morte, epigrafi,, memorandum, lavori di. lusso, opuscoli, ecc., il tutto a. prezzi 
da non temere concornmza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 2. 0|0. 

La suddetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissima 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie,e Liceali : 

Prof: LANDÒ LANDIJCCI - Storia del Diritto Romano - voi. .1. - parte L - Lire 4. 
Prof F. BONATELLL-Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor

retta e che incontra sempre più il favore degli studiosi. - Lire 2. • 
.Prof A. FA VARO - Elementi di Geometria Projettiva - parte L migliorala nel I89Ì1 dall'autore 

i.ire S.SO. <I> Ai librai, corrispondenti sconti d'uso. 

JULSIONE GIAPETTI 
d'Olio di Fegato di Merluzzo con Ipóiosfltl di Claiee e Soda 

- ; ijrq,«r9(« ««;«»«, GINO iOIAPETTl 
—S Apsi8Milai»iie «il-.gl'aio sapoi'e, S— • 

l'roparat" irapureggiubile per il perl'etio nviiuppo osseo nei Bambini 
Prateriliìle ad altri prepiiruli per la mitezza del prezzo ó per ia sua superiorità 

MANIiiTTi,;.OIAPKTTl © £ ) . , g l K E N Z E 
Paljbrle» Prodoui Ohimioo-PariKaoeutico, Madìcatuni Autisetlioa, Articoli 
.Chirurgia, Gomma Elastica. lUW 

Uà geuuioa EMULSIONE GSAPETTI si vendo in tutte le Parmaele 
1 Boposito unico in l'.adova ; Farinncla due Gigli Via Maggiore 

Grli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi!. 

Ge.rit.; S'Ia parola , ' 

Sé avete un Negozio da cedere, Case, Appartamenti o 
Camere d'affittare od oggetti da vendere, rioordaiievi che il 
sensale più sollecito a di aiinor spesa per trovare quanto 
cercate sono gli Avvisi ecoQomioi del COMUNE Giornale 
di Padova, il più diffuso d«lla Città e Provinola. 

Padova 1896, Pr«m. Tip. F. Sacchette 

l i l t lattìc sv>gr«>it>^ 

Capsule Santal Salolé Emei'l 
11 più polente iiiUiblonon'aglco finora co

nosciuto, suarit;ione sicui'U in poelii giorni 
Guardarsi bena dalle molte artificiose imiT 
tazioni. -1177 

Deposto Generalo 
S . m E « i « « « , C . ; - V E M E a S B A 

Vendila in tutte le Farmacie 

tiìM 

ifit 
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